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CAPO IV 

 

AREA TECNICO AMMINISTRATIVA 

 

SEZIONE I 

 

SEGRETARIO GENERALE DELLA DIFESA 

 

Art. 40 

Configurazione della carica di Segretario generale della difesa 

 

1. Il Segretario generale della difesa: 

a) è ufficiale dell’Esercito italiano, della Marina militare o dell’Aeronautica militare 

con il grado di generale di corpo d’armata o corrispondente in servizio 

permanente ovvero dirigente di prima fascia dell’amministrazione pubblica o 

anche estraneo alla stessa;  

b) è nominato, ai sensi dell’articolo 19, comma 3 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione 

del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della difesa, sentito il Capo di 

stato maggiore della difesa; 

c) dipende direttamente dal Ministro della difesa per le attribuzioni 

amministrative, e dal Capo di stato maggiore della difesa per le attribuzioni 

tecnico-operative, ai quali risponde dell’attuazione delle direttive e delle 

disposizioni ricevute. 

2. Il Segretario generale della difesa, in caso di assenza, impedimento o vacanza 

della carica, è sostituito dal Vice segretario generale che espleta anche le funzioni 

di vice direttore nazionale degli armamenti. 

 

Art. 41 

Attribuzioni del Segretario generale della difesa 

 

1. Il Segretario generale della difesa: 

a) predispone, d'intesa con il Capo di stato maggiore della difesa, le proposte di 

pianificazione annuale e pluriennale generale finanziaria relative all'area 

industriale, pubblica e privata, di interesse della Difesa; 

b) è responsabile, nel quadro della pianificazione generale dello strumento 

militare, dell'organizzazione e del funzionamento dell'area tecnico-industriale e 

tecnico-amministrativa della Difesa; 
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c) esercita le funzioni di Direttore nazionale degli armamenti ed è responsabile 

delle attività di ricerca e sviluppo, produzione e approvvigionamento dei sistemi 

d'arma; 

d) può delegare competenze nell'area tecnico-amministrativa e nell'area tecnico-

industriale in materia di armamenti a un funzionario civile della Difesa oppure a 

un dirigente proveniente dal settore privato, assunto con contratto a tempo 

determinato, e nominato ai sensi dell'articolo 19 decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, previa designazione del Segretario generale medesimo. 

2. Le ulteriori specifiche attribuzioni del Segretario generale della difesa in campo 

nazionale, internazionale e tecnico-scientifico sono disciplinate nel regolamento. 

 

Art. 42 

Organi di supporto del Segretario generale della difesa 

 

1. Il Segretario generale della difesa per l’esercizio delle sue attribuzioni: 

a) ha alle sue dipendenze i direttori generali del Ministero; 

b) si avvale di due Vice segretari generali, di cui almeno uno civile e uno, di 

norma, militare, nominati secondo le procedure previste dall’articolo 19, decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sentiti il Capo di stato maggiore della difesa e 

il Segretario generale della difesa. I vice segretari generali sono scelti, se civili, 

tra i dirigenti delle amministrazioni dello Stato; se militari, tra gli ufficiali con 

grado di generale di corpo d’armata, ammiraglio di squadra o generale di squadra 

aerea in servizio permanente effettivo, appartenenti a Forza armata diversa da 

quella del Segretario generale. Le funzioni di Vice direttore nazionale degli 

armamenti sono attribuite dal Segretario generale a uno dei due vice segretari 

generali; 

c) dispone del Segretariato generale della difesa, disciplinato nella sezione II, del 

presente capo, e nel regolamento.  

 

 

SEZIONE II 

SEGRETARIATO GENERALE DELLA DIFESA 

 

Art. 43 

Competenze del Segretariato generale della difesa 

 

1. Sono unificate presso il Segretariato generale della difesa le attribuzioni e le 

attività concernenti la politica industriale e tecnologica, la ricerca e lo sviluppo, 

nonché le attribuzioni e le attività analoghe svolte da uffici del Ministero della 

difesa, ivi compresi quelli posti alle dirette dipendenze del Ministro. 

2. Le competenze e l’ordinamento del Segretariato generale della difesa sono 

disciplinati dall’articolo 106 del regolamento 

 

 



Art. 44 

Registro nazionale delle imprese 

 

1. Presso il Segretariato generale della Difesa, è istituito il registro nazionale delle 

imprese e consorzi di imprese operanti nel settore della progettazione, 

produzione, importazione, esportazione, manutenzione e lavorazioni comunque 

connesse di materiale di armamento, precisate e suddivise secondo le funzioni per 

le quali l'iscrizione può essere accettata. 

Copie di tale registro nazionale e dei suoi aggiornamenti sono trasmesse, per i fini 

della legge 9 luglio 1990, n. 185, ai Ministeri degli affari esteri, dell'interno, 

dell’economia e delle finanze e dello sviluppo economico. 

2. Solo agli iscritti al registro nazionale possono essere rilasciate le autorizzazioni 

a iniziare trattative contrattuali e a effettuare operazioni di esportazione, 

importazione, transito di materiale di armamento. 

3. L'iscrizione al registro di cui al comma 1 tiene luogo dell'autorizzazione di cui 

all'articolo 28, comma 2, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 

approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, fermi restando i requisiti 

indicati all'articolo 9 della legge 18 aprile 1975, n. 110. 

4. Le domande di iscrizione al registro nazionale sono corredate della 

documentazione necessaria a comprovare l'esistenza dei requisiti richiesti, 

secondo le modalità indicate nel regolamento, su cui per tale parte è acquisito il 

concerto del Ministro degli affari esteri e del Ministro dello sviluppo economico. Le 

domande sono presentate dalle imprese e dai consorzi di imprese che vi hanno 

interesse purché in possesso dei seguenti requisiti soggettivi: 

a) per le imprese individuali e per le società di persone, la cittadinanza italiana 

dell'imprenditore o del legale rappresentante, ovvero la residenza in Italia dei 

suddetti, purché cittadini di Paesi legati all'Italia da un trattato per la 

collaborazione giudiziaria; 

b) per le società di capitali, purché legalmente costituite in Italia e ivi esercitanti 

attività concernenti materiali soggetti al controllo di cui alla legge 9 luglio 1990, 

n. 185, la residenza in Italia dei soggetti titolari dei poteri di rappresentanza ai 

predetti fini, purché cittadini italiani o di Paesi legati all'Italia da un trattato per la 

collaborazione giudiziaria; 

c) per i consorzi di imprese costituiti con la partecipazione di una o più imprese 

iscritte al registro nazionale, l’assenza di condizioni ostative di cui al comma 8 per 

le imprese partecipanti e il possesso dei requisiti soggettivi di cui alla lettera b) 

per il legale rappresentante del consorzio. 

5. Sono iscritti d'ufficio al registro nazionale i consorzi industriali promossi a 

seguito di specifiche intese intergovernative o comunque autorizzati dai 

competenti organi dello Stato italiano. 

6. Gli iscritti al registro nazionale comunicano al Ministero della difesa ogni 

variazione dei soggetti di cui al comma 4, lettere a) e b), e al comma 5, il 

trasferimento della sede, la istituzione di nuove sedi, la trasformazione o 

l'estinzione dell'impresa. 



7. Non sono iscrivibili o, se iscritte, decadono dalla iscrizione: 

a)  le imprese dichiarate fallite; 

b) le imprese cui si applicano le norme di sospensione, decadenza e non 

iscrivibilità stabilite dalla legge 31 maggio 1965, n. 575; 

c) le imprese i cui rappresentanti indicati al comma 4, lettere a) e b), sono stati 

definitivamente riconosciuti come appartenuti o appartenenti ad associazioni 

segrete ai sensi dell'articolo 1 della legge 25 gennaio 1982, n. 17, o sono stati 

condannati ai sensi della legge 20 giugno 1952, n. 645, del testo unico delle leggi 

di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, della 

legge 18 aprile 1975, n. 110, nonché della legge 9 luglio 1990, n. 185; 

d) le imprese i cui legali rappresentanti sono stati condannati, con sentenza 

passata in giudicato, per reati di commercio illegale di materiali di armamento; 

e) le imprese che, in violazione del divieto di cui all'articolo 22 della legge 9 luglio 

1990, n. 185, assumono con le funzioni ivi elencate, ex dipendenti delle 

amministrazioni dello Stato prima di tre anni dalla cessazione del loro servizio 

attivo. 

8. Il verificarsi delle condizioni di cui al comma 7, lettere a), b), c) e d), 

determina la sospensione o la cancellazione dal registro nazionale, disposta con 

decreto del Ministro della difesa, da comunicare ai Ministeri di cui al comma 1. 

9. Se è rimosso l'impedimento alla iscrizione, l'impresa può ottenere l'iscrizione 

stessa o, se cancellata, la reiscrizione nel registro nazionale. 

10. In pendenza dell'accertamento definitivo degli impedimenti di cui al comma 8, 

l'impresa o il consorzio possono esercitare le normali attività nei limiti delle 

autorizzazioni concesse e in corso di validità, a eccezione di quelle oggetto di 

contestazione. A essi non possono essere rilasciate nuove autorizzazioni. 

11. La Commissione per la tenuta del registro nazionale di cui al comma 1, 

insediata presso il Ministero della difesa, presieduta da un magistrato del 

Consiglio di Stato, e composta da un rappresentante del Ministero degli affari 

esteri, del Ministero dell'interno, del Ministero dell’economia e delle finanze, del 

Ministero della difesa e del Ministero dello sviluppo economico, svolge le seguenti 

funzioni: 

a) delibera sulla base dei requisiti di cui al comma 4 in merito alla iscrizione o 

reiscrizione al registro; 

b) provvede alla revisione triennale del registro; 

c) fa rapporto all'autorità giudiziaria ai fini dell'applicazione delle sanzioni per 

illeciti relativi al registro; 

d) formula un parere al Ministro per la cancellazione e la sospensione dal registro. 

12. Le modalità per l'iscrizione al registro e le norme relative al funzionamento 

della commissione, sono disciplinate nel regolamento. 

13. Per l’iscrizione nel registro nazionale gli interessati sono tenuti a versare un 

contributo annuo nella misura e con le modalità stabiliti con decreto del Ministro 

della difesa di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 ottobre dell’anno precedente a quello il cui 

contributo si riferisce. 


